
‎1° ANNO DI GUERRA 
‎E L'INTERVENTO 

‎DELL'ITALIA

‎Inizio della guerra

‎ENTUSIASMO e manifestazioni di patriottismo

‎comunità d'agosto
‎sono cittadini uniti in uno spirito nazionale

‎IL NEMICO è ALL'ESTERNO ‎vengono oscurati tutti i problemi sociali 
‎interni

‎è diffusa l'idea che la GUERRA SAREBBE 
‎STATA BREVE

‎è un'ILLUSIONE

‎I SOCIALISTI E LA GUERRA

‎anche i SOCIALISTI si avvicinano agli interessi 
‎nazionali

‎i socialisti europei erano pacifisti

‎ritenevano che la guerra fosse un AFFARE 
‎DEI CAPITALISTI

‎e uno STRUMENTO DI SFRUTTAMENTO 
‎DELLE PERSONE

‎MA ‎la maggior parte dei partiti socialisti si schiera 
‎a SOSTEGNO DEI PROPRI GOVERNI

‎=
‎in questo caso mettono da parte la loro idea 
‎pacifista e si schierano a favore della 
‎NAZIONE

‎le ragioni della comunità NAZIONALE 
‎prevalgono sulla solidarietà internazionale

‎APPOGGIANO la guerra perché è DIFENSIVA

‎e quindi GIUSTA e NECESSARIA per 
‎DIFENDERE IL PAESE

‎L'OFFENSIVA TEDESCA

‎fronte occidentale

‎(= Francia, Belgio e Gran Bretagna)

‎le armate tedesche occupano prima il Belgio (con 
‎il generale von Moltke) ‎poi si dirigono verso Parigi

‎i francesi puntano sulla Lorena ‎MA senza successo

‎i tedeschi sono INARRESTABILI

‎2 settembre: IL GOVERNO FRANCESE LASCIA 
‎PARIGI

‎si rifugia a Bordeaux

‎sembra una disfatta francese MA

‎i tedeschi hanno difficoltà a collegare il 
‎fronte alle retrovie

‎i tedeschi tolgono forze ad ovest per 
‎mandarle ad est

‎contro i russi che stanno passando all'
‎offensiva

‎settembre 1914: i francesi attaccano sul fiume 
‎Marna e RESPINGONO I TEDESCHI

‎nel corso del 1915 ‎altre offensive vengono iniziate soprattutto 
‎dai francesi ‎ma senza sfondare le linee nemiche ‎FINE DELLA GUERRA DI MOVIMENTO

‎fronte orientale

‎(= Balcani, Russia, Germania, Austria)

‎i RUSSI ATTACCANO
‎i tedeschi a NORD ‎nella Prussia orientale

‎gli austriaci a SUD ‎in Galizia

‎Austria-Ungheria ‎OCCUPA BELGRADO (SERBIA) ‎ma poi viene respinta dai serbi nei Balcani ‎FINE DELLA GUERRA DI MOVIMENTO

‎dopo qualche successo tedesco si crea una 
‎SITUAZIONE DI STALLO

‎GUERRA IN ASIA MINORE E MEDIO 
‎ORIENTE

‎(= Arabia Saudita, Iran, Iraq, Turchia, Nord 
‎Africa)

‎l'IMPERO OTTOMANO SI SCHIERA CON 
‎GERMANIA E AUSTRIA

‎inizio 1915: l'Intesa lancia un'offensiva su 
‎Gallipoli (Puglia) ‎per prendere lo STRETTO DEI DARDANELLI

‎(= tra Europa e Asia)

‎è una SANGUINOSA DISFATTA ‎muoiono tutti

‎gli INGLESI si scontrano con i TURCHI
‎per controllare la Palestina e la Mesopotamia

‎vengono SCONFITTI DAI TURCHI IN 
‎MESOPOTAMIA

‎GENOCIDIO DEGLI ARMENI

‎ARMENI = forte minoranza etnica e religiosa ‎all'interno dell'Impero Ottomano ‎da oltre 6 secoli

‎da anni il NAZIONALISMO TURCO aveva 
‎intensificato la PERSECUZIONE DELLE 
‎MINORANZE

‎la guerra fa precipitare questa situazione

‎il governo turco GIUDICA PERICOLOSI GLI 
‎ARMENI ‎perché molti vivono in Russia

‎iniziano ad ELIMINARE I CAPI DELLE 
‎COMUNITÀ ARMENE ‎dell'Anatolia

‎inizia la DEPORTAZIONE DI INTERE COMUNITÀ ‎verso la Siria e la Mesopotamia ‎attraversano il deserto marciando ‎MUOIONO OLTRE 1 MILIONE DI ARMENI ‎= ‎GENOCIDIO/ STERMINIO DI UN'INTERA STIRPE

‎è il 1° genocidio del XX secolo (1900)

‎ITALIA

‎1. NEUTRALITÀ

‎quando scoppia il conflitto Salandra dichiara 
‎la neutralità del paese‎perché

‎la Triplice Alleanza è UN PATTO DIFENSIVO

‎la Triplice alleanza prevedeva di avvertire gli 
‎alleati se ci fossero stati interventi nei Balcani

‎ma l'Austria non l'ha fatto

‎le forze armate italiane NON SONO 
‎PREPARATE AL CONFLITTO

‎=‎politica del SACRO EGOISMO
‎esclusivo interesse nazionale =

‎è definita così da Salandra‎che è il capo del governo italiano

‎2. autunno/inverno 1914-15

‎Giolitti pensa di ottenere buoni risultati sia 
‎territoriali che economici

‎contrattando la neutralità con le potenze in 
‎guerra‎non vuole entrare in guerra

‎re Vittorio Emanuele III + gerarchie militari + 
‎grandi dell'industria e della finanza

‎PENSANO AI VANTAGGI DELL'ENTRATA IN 
‎GUERRA DELL'ITALIA

‎1. prestigio dell'Italia

‎2. completare l'unità nazionale

‎perché dopo la vittoria avrebbe ottenuto l'e 
‎terre IRREDENTE‎(Trentino e Friuli)

‎3. impulso economico

‎4. rafforzare il governo coinvolto in un aspro 
‎conflitto sociale

‎renderlo più forte e compatto‎e affermare la sua volontà

‎"settimana rossa" - 7/14 giugno 1914‎=‎rivolta sociale contro il governo che si 
‎diffonde in Emilia e nelle Marche

‎COSA PENSA IL POPOLO‎2 correnti

‎NEUTRALISTI

‎socialisti

‎(pacifisti)

‎liberali di Giolitti‎(la guerra è inutile e dannosa per il paese 
‎impreparato)

‎cattolici‎(neutralità finché non c'è necessità di agire in 
‎modo diverso)

‎INTERVENTISTI

‎socialisti rivoluzionari

‎sindacalisti rivoluzionari

‎Mussolini

‎irredentisti

‎interventisti democratici

‎nazionalisti‎per loro la guerra serve per dare all'Italia il 
‎RUOLO DI GRANDE POTENZA

‎intellettuali

‎vedono nella guerra il TRIONFO di
‎MODERNITÀ

‎RIGENERAZIONE

‎ANTIGIOLITTISMO

‎sono tutti dell'idea che l'Italia con la guerra 
‎sarebbe

‎+ forte

‎+ potente

‎+ democratica

‎Salandra ordina un'INCHIESTA fatta dai 
‎prefetti (sondaggio del 1915)

‎rivela che la grande maggioranza degli 
‎italiani è CONTRARIA alla guerra

‎ma firmerà lo stesso il Patto di Londra ad 
‎insaputa del parlamento

‎per loro la guerra è l'occasione per iniziare la 
‎RIVOLUZIONE

‎per loro la guerra è la NECESSARIA CONCLUSIONE 
‎DEL PROCESSO RISORGIMENTALE‎=‎battaglia democratica contro le potenze 

‎autoritarie europee

‎3. ITALIA IN GUERRA

‎26 aprile 1915

‎Salandra e Sonnino firmano con l'Intesa (= 
‎Francia e Inghilterra) l'entrata in guerra

‎PATTO DI LONDRA =

‎l'Italia si impegna ad entrare in guerra nel giro 
‎di 1 mese

‎l'Italia entra in guerra in cambio di 
‎CONCESSIONI TERRITORIALI

‎Gorizia

‎Trentino

‎Alto-Adige

‎Trieste

‎Istria e Dalmazia

‎popolati in maggior parte da italiani

‎ALL'INSAPUTA DEL PARLAMENTO

‎SERVE LA RATIFICA DEL PARLAMENTO‎che è per la maggior parte neutralista

‎che viene informato del PATTO il 7 MAGGIO‎10 maggio: la maggior parte dei parlamentari 
‎appoggia Giolitti‎Salandra si dimette

‎Maggio: SI SCATENA L'INTERVENTISMO 
‎NELLE PIAZZE

‎le folle vengono convinte del fatto che sia 
‎NECESSARIO ENTRARE IN GUERRA

‎vengono messe contro i neutralisti

‎16 maggio: Vittorio Emanuele III ri-affida l'incarico 
‎a Salandra‎Giolitti abbandona e si ritira

‎20 maggio: la Camera approva l'intervento

‎24 maggio 1915: l'Italia entra in guerra

‎contro l'Austria-Ungheria

‎IN REALTÀ LA GUERRA è OFFENSIVA

‎= di attacco

‎i governi e gli stati maggiori sono convinti 
‎che sia necessario AGGREDIRE IL NEMICO 
‎RAPIDAMENTE e ABBATTERLO

‎per evitare una guerra di massa

‎FINE GUERRA DI MOVIMENTO

‎NESSUNO HA LA SUPERIORITÀ NUMERICA 
‎PER PREVALERE SUL NEMICO

‎trincee
‎= ‎fronte che correva per 650 km ‎dal Mare del Nord fino alla Svizzera

‎1 milione e mezzo di francesi e inglesi 
‎contrastano i tedeschi


